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CITTA DI CASTELVETRA O 
Provincia di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIU TA MUNICIP LE 

ll. Jid del 2 B GEN, 2015 

OGGETIO: Istituzione Uffici separati di Stato Civile per celebrazione matrimoni 

civili. 

L'anno duernil 
-~ .a.......:.:.L""f----'''':''' 

} in Ca relvetra o e nella Sal 
-f-L'."""",'-'-"'-~-

delle adunanz , i ' riunita, la Giunt Comunale convoc ta nell forme i legg . 

Presiede l adunanz il Sig. vv. Felice Jun;or ErranM nell su q lità di 

SINDAm e sono ·spettivamente presenti e assenti i seguenti sigg 

ERRANTE Felice junior - Sindaco . . 
CALCARA Paolo - Assessore 

LOMBARDO France co - Assessor 

CASTELLANO Maria Ro - Assessore 

CAMPAGNA M rco Salvatore - Assessore 

RIZZO Giu ep e - Assessore 

CENTONZE Antonino - As e ore 

preso asso 

y 

"-
X 
X I 
X 
X I 

~ , 

Con la par ecipazione del Segretario Gen ral dott. Livio Elia Maggio. 

Il re ident ,constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione e invit liberare sull 'oggetto so raindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sull propost di deliberazione relativ Il 'oggetto: 

- il responsabile del er izio interes ato, pe quanto concerne la re pon-abilità te nica 

ed in ordine ali regolarità e alla correttezz d 11' zione amministrativa; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne l responsabilità contabile e la 

opertura fInanziaria; 

ai sensi degli artt. 5 ~ e -~ dell legge n.142/90, recepita con L R. n.48/91, rnodifcat co L.R. 

1.30/ 000 ha o espres o parere F VOREVOLE. 

Il resen e verbale, dopo la lettura si sottoscrive 



PRE MES o che I art. 106 del codice ivile, nel is iplinar il luo o della ce l brazion e del matrimo nio 

p evede he que to deve e se re celebrato , pubblic mente , nella Ca a Comunale ; 

VI TO l'art. 3 comma 1 del D.P.R. o 96/2000 econdo ui i Com ni possono disporre l'istituzione di uno 

o più separati uffic i di Swto Civile; 

\lISTA la Circolare n° 10/2014 del Ministero dell ' I temo Dipartimento per gli Affari Intern' e Territoriali ­

Direzione Centrale pe i se izi demografici - Ufficio II - Stato civile vente ad ogge tto "Cel -brazione del 

matrimonio civile pre so -iti divers i d Ila casa omunaIe" s condo la quale i Co uni po sono depurare un 

_ira esterno alla Ca a omunale pur hè in i ponibilità comunale ; 

VISTO l 'art. 3 comma del regolamento per le ce l brazioni dei matrimoni civili approvato con atto 

consiliare n029 del .. - .03.20 10, con il quale si di pon he l G .M. indivi uerà siti nella propria d isponibilit' 

per la celebrazione dei matrimoni ; 

VISTO CHE con delibe a della G.M. n. 182 del 9 pril _00 ono stati individuati i iti di cui opra; 

CO . IDERAT O he q esta Amminis trazione intende individuar ' , con le finalità di ui apra , anche i siti di 

-egUlto descritti del Parco Ar heologico di Selinunte e Cave i Cusa: 

a) Zona anti tant il tempio E 

b) Locali de l Baglio FIo io 

VISTA I nota prot. °2 7 del _6.01. 20 15 del Direttore del Par o Archeolog ico di e1inunt e C ve di Cusa 

regi tra ta al prot. gen .le al n -16 del 27.01.201 - co la quale i mforma che il Comit to t cnico-scientifico 

del Parco h e pre o are re positivo per la el razione dei matrimonI civili nel si ti Su enz ionati; 

RAVVIS TO che la termmazio e delle tariffe potrà e ere effettuata con sue ssivo tro deliberat va; 

RILEVAT. la regolarità teen ic amministrativa del presente atto. ai ensi dell'art. 1 is del D. Lgs n° 

~ 6 ~ OOO. co ì m modIficato dali ' art. del D.L. n° 17 1.<.012 ; 

Ad unanimità di voti, e pre si nei modi i leg e 

DELIBE RA 

Per le motivazioni sopra espre e e che qui si intendono ripetute e trascritte; 

l) ISTITUIRE in aggiunta quellI Individuati on liberaz 'one n. 182 del 09 .. ap ile 2009, . parati uffici 

elio -raro Clvùe p r la sola celeb r z ione di matrimoni civili nei seguenti siti : 

Zona antis tante il T empio E del Parco Ar heologi o . Seli unte e C ve di Cu ' a  

I lo ali di Baglio Florio del Parco Ar heologico di Selinunte e Cave i Cu a  

T utti ubi an nel territorio di Ca telvetrano e che -ono nella di -ponibilità del Comune e on c rattere di 

co rinuità tempUIale, tali da permettere i celebrazione i tutti i matrimoni civili che si ter a no a 

Ca t h 'errano: 

2 ) DET EAAII RE ai sensi dell 'art. ~ del Regol mento ' uccitato con sue essivo atto delibeiativo le 

ta riffe per la celebrazione; 



3 )DISPORRE che copia ella pre ente sar inviata al Prefetto di Trap ni come pr v'sto dalla no mativa 
Yigenre. 

. )ichiar r') - 1 '39pélrata V tazione u anime la pr esent ~  

deliberazione I. ,ai sensi dell 'art. 12 11 ° com a  
la L. . n. 44/91.  



eglo Siouana Partita 1 • • 007 1070821 
Assessorato <le! Beni Culturali e 1'ldentJta sici liana Ca<l lC8 Fiscale SCOl2000826 

Dipartimento ei Beni C turali e dell' Identità sICiliana 

Parco Archeologico di Selinunte e 
Cave di Cusa 

Direzione 91022-Castelvet no (Mannella di Selin nte 
parco arche .selinunte(Q)regione.s·cilia. it 

te1.09244627 - fax 092446540 
fQ. parco.arch eo.selinunte@fe<Jione.sicilia. it 

del
Rit. nota 

rol. n. del 1 GEM. 1015 
Trasmessa via mail. Non segue cartaceo. 

OGGE O: Proposta per la celeb zione atrimoni civili resso il a co Archeologico 
Selinu te e Cav di C sa. P rere del CTS, 

AI Si daco del Comune di 

CASTELVETRANO ) 

Con riferimento alla nota 3756 del2 092014 r ela 'va all'oggetto, si co nica che il Comitato 

ec ico Scientifico i q esto arco nella seduta del 21 ge aio u.s. ha espresso parer positivo Ila 

proposta di codesto Comune per l celebrazione di ma i oni civili presso il Parco in ivi uando 

com sedi l'area antistante il Tempio E e i locali di Baglio lorio. 

Le modalità operativ pe la realizzazio e degli eventi sono in c rs di definizione d parte di 

questo Pa co e sa anno comunicate sue essivame te, 

Si ri ane a disposizione p r og i eventu le chiarimento. 

istin i sal ti. 

IL DIR TIORE 

ti(" 'J H p . I ~ 

l' 
J 

J 
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_.. _... -_. --- ---_... 
~ . - -

Respo<1sablle proc:.d",,"OIO 0011 GocVll/1nl LelO Barar" 

Slanza Piano Tal. 09 <1-46:177 Durata precedi 9<110 

UF oo elaDoni con I P bbflc:c: IURP) - u parco.arcreo se4 , rurt~or,. . s>Cllia Il R9~1e Istruttore O .... ttivo "",rea Soacca 

5tan"" P,oro Tel. 092"-"621 



Prot. Ingr-.o del 0&'0312014 

0012228 

lt'U~JI :J, I/JJJ _ 

SeMzj~ d 

Prot. Uecitll eMI 21I02I201. 

~ : OOOO532 
OIIsaiflca: .... S 

"'" Diparti e to er gli . ffari Inter i e Territoriali 
o 
N 

r' 

Direzione Centrale per i Servizi emogr _ - ' =tiiiit"!ti~- M(;

M fflCio 11 - Stato Civile ~;., ~_ r ."r__ ~ _ . 

Hc ' - L SIG. COMMISSARIO DEL GOVE NO PER P OVINC 
39100 BOLZANO 

SIG. PRESIDENTE E LA EGIONE ONO 
V LE D'AOST - Servizio A ari i Prete ra 

-; 
o Piazza della Repubblica, 15 11100 OSTA 
rl 

w e, pe conoscenza: 
o 
.... 
o. 

901 PALERMO 
1 

. 
09124 CAGLIA 

ROMA 

MINISTERO DE LA GIUSTIZI 
U cio Legisla .'p ROMA 

G BINETTO DE • N. MINISTRO 

CJ ..... 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Direzione Genera Italiani all'Estero e Politic e Migratorie 

.111 

,Prefettura rapsni 

N ro 
QaSSifica: A2.s7.3 

o 

o 
-...... 
o 

F/397 
N 

N 
....; 

o 
o - I SIGG. P EFETII DE EP 
z 

J - AL SIG. COMMISSARIO DEL G 
Ol  
Ol  

~ 

BBUCA : 

VERNO ER LA PROVINCIA 
38100 TENTO 



<'t . :-l . ;'" "; • • .,. 

ipartl e to er gli ffari Interni e Territoriali  
irezione Centrale pe i Servizi DemografICi  

fficio Il - Stato Civile  

S.S'.A·I. Ici della OocU.mentazione Generale e Statistica 
Via Cavour, 6 ' " . R A

/. 
i 

R A  

- A 'NUSCA 
Via dei Mii , 35EIF 40024 CASTEL S.PIETRO ERME ,èo) 

- A LA DeA - Demografic' ssociati 
ciò Amministrazio e Com aie 
V.le Co aschi n. 1160 56021 CASCINA (PI) 

CIRCOLARE N. ),b { ( 

onio civile presso siti diversi dalla casa comu a l ~ .=~:.:..::..: o ~ : , Celeb r ~zione del -
~ 

Co e è noto, 'o ai da tempo, anche in risposta all'evol zione del costu e e de la 

società, un;~Q ~ ~ 'ero di Co u i prowede a celebrare i :matri ani al di fuo . della casa 
. -i .. . :. , . 1 

co : unale. s ufra ' ~ ~ di quanto richiamato dall'a . 3 del D.P.R. 3 ovembre 2000 . ~9 6, 

secondo il q aie i com nl possono disporre, ane e per si gole funzioni. l'istituzio e di uno 

o più ci sepa ati ~ e ll o stato civile co deliberazio e della giu ta com aie, il cui relàtivo 
... . .~ 

a o è trasmesso al prefetto. 
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Diparti ento per gli Affari Interni e erritoriali 
, irezione Centrale per i Servizi e ografici 

fficio Il - Stato Civile 

l 'ambito di interpretazione e di applicazione di tale d' posizione o a ' a è stato 

già recisato CC? Circolare , 9 del gi gno 200 di q asta irezione Centrale, o~ hé 

el M 8~tirio / ~ Stato Civile" (ed, 2012" paragrafo 9,5,1) prevedendo la ~ Sità 

che il ilo ~celto , -anche se aste Q alla casa Co aie, sia nella dispo' ibif . giu ' . ica 
, . - . ~ 

del CO fj .~ 'f''"'Ciàta~e di rag'onevole cohtinuità temporale, p re é destinato a q f sta 

fu 'o e, 'e" Che sia pèrtanto dedicato in via o' occasiona e alla cele razione idei 

atri orno 

elativamente alla possibilità di celebrare n atri o io presso siti che, in ragjo e 

della propria importanza estetica storica o a bie tale abbiano anche u a destinazio 

turistica e siano pertanto aperti al pubblico. si è rite to, come già i dicato nel Massi a' , 

di dare na risposta positiva pu ché il sito sia riservato, con carattere di periodibità, 

all'esclusivàdispon'bir ti! comunale per essere destinato appunto alle celebrazioni. 

AI fi è di e91io delineare il principio di "esclusiva disponibilità della destinazidne",
I 

a che per ~nseirtire na i terpretaz'o e ggio e te concessiva co riguardo ai siti , 
aperti al pu, lieo; questa irezione ha so oposto la questione al Consiglio di Stato, e si 

è espresso con p arer ~ n, 196/ 4 del 22 gennaio 2014 , reso neU'Adu anza della Se~o n e 

P 'ma, che i U1)j.s_ce in copia, 

--- ,' , 

, o CQr)sesso a i partlco are p ecisato che i requisiti di "esd usività e conti uità 
. ' . J 

della d~zio e , se intesi i te ini ass01uti sarebbero preclusivi di cele razioni in 

luoghi aperti all'utenza, rileva do. fe o restando la deti izione preventiva ~e l a 

destinazione ·· del sito, e tali requisiti possono sussis re anche eU'ipotesi di 

desti azione frazion,ata el te po (il co u e rise a il sito alla celebrazione dei atrimoni 

i detenninati gio i della se . ana o del ese), e i caso di destinazione frazio ata "elio 

3 



. ••" r. I . ~ .. .. ~.: ~ .. .,..... 1' " ". '# 

Diparti ento per gli Affari I te Ter 'toriali 
Direz'one Centrale per i Servizi e 

Icio Il - Stato Civile 

spazio (il comune iserva aleu e dete inate aree del luogo aUa celebraz one di 

abimoni), ', purché tale desti azio e, senza so rarla all'utenza, s'a precisa è te 
r 

deli itata ~ ed abbia Carattere d rat ro o comunque on occasionale, 
" . ..... ' . "I 

, Ciò ~ ' , porta una interpretazione ancora p i ' coerente con la realtà .sociale o 
, . " . , a!.. 

r ig uardo \ a lt ~ ~ ;,, ~ ' ;di individuare sin apèrti al pu blico desti ati alta ceJebrazio ~ , d ei 
~. , .-

at - oni, purehé con essi i via stabile alla fu zione a ministrativa propria della ~sa 

co u aie nei te . ' sopra i dividuati. 

Si pregano le 5S. , di voler comu icare quanto sopra evidenziato ai Sigg. S i ~a ci ~ 

e, stante la 'delicatezza della atena di cui trattasi, di voler vigilare co particdlare . 
a zio e sul corre o adempirne to delle disposizioni impartite con la presente circolare, 

DI E ORr:CEN' LE : 
(Cinzia orraco) 

e. o"v.I.IO 

, 
, 

, 4 
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Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

Serv!z] Dell iOgI.ftci  

Prot ,'''''- del 3G01I2014 ;  
NI..mero. OOOO220 
O assi1ial: uw ~ 

, .. 
"j.." 

<. 

'sposta a notà del 
N. -" -- . Div. 

OGGETTO: / . 
QUESrTO; 

COMPITI DE G LJ ~U F FICIALI CIVILI 
DELLO SYATO - -MATRIMONIO 
CELEBRATONELLA CASA 
COMUNALE - CÒDICE CIVILE, 
LIBRO I, TIroLO VIi ART. 106 

Allegati N. 

MI lSTER()-D E LL ' IN TE R..t ~O 

DlPARTlMENT():..pER GLI AFFARI 
INTERNI .E TI;IU4JTORl4L1 
(..._._...._._...•.. ~~--=- ...... ~_ ......__..) 

.i ' " 

Gabinetto dél " o.{ Miiaistro 

ROMA 
, '. 

'D'ordine del Presidente. mi pregio di trasmettere ilrumero 

376012013, emesso dalla SEZIONEPRIMA di ~to , 
'Consiglio sull 'affare a fianco indicato. 

i 

Parere emesso in base all'm. 15 de L. 21 lugli 2000. 
n. 205. I  

R.eStituisw gli atti allegati alt richiesta del parere. ~  

; 
I 

t 



REPUBB L IC A ITAL IAN A 

Consiglio di Stato  

Sezione Prima  

Adun.am:a di ~o ne del 8 gennaio 2014  
. , 

NUMBòAFFARE 0376011013 
j .l ' 

OGGETIO :  

Mtrustero dell'interno - D ipartimento per gli affari interni e  

tetritoriali:'  

. Q esitorelat;i;vo 'applicazione dell'art. 106 c.c.; 

LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 2803 in data  

06/11"/Q013 con la quale il Ministero dell'interno - Dipartimento  
.  
pd gli affari interni e territoriali ha chiesto il parere del Consiglio di  

,. 

S ~ t() s . quesito in oggetto·  

Esamiòati gli atti e dito il rela.tore, consigliere Francesco Bellom o;  

PREMESSO :  

L'art.:- 106 c.c. (Della celebro:(jone del matrimonio) stabilisce che "II  
i 

, ~1ùo rJer;e . essere cJebrato pllbblU011Iente ~Ua casa CfJfIJ1Inole davanti l , 
aJJ'lljftaiik dello stato civile al qllok fu f atto lo richie.sta d i pllbbli co~ one" . 

. ,...... 



...' .".: ' 

1 

! 
, 

. ;l.• I ' . · ' ••J 

Vari:. 3-d P.R. 3 novembre 2000, n. 396 (Uffici .reparalz) prevede che 

"1. I co11Juni possono disporre, ancheper singolefun'{joni, l'istitu7jone di uno o 

più separati lIJfici dello sta/o civile. 2. Gli uffici sp arati deUo stato civile 

veng<J1fD istil1liti o soppressi con deliber a ~ ne dello giNnta c()11Junale. 1 nlotivo 

atto e' lraJ11leJso alprefetto". 

llM.inistero d'interno chiede al Consiglio . Stato se, in base a 

tale quadro normativo, tenuto conto della prassi positiva seguita 

dagli _l.if.fiP dello stato civile, ..sia legittima la celebrazione di 
I . .~. ( ). " • 

mattu,Doni di fuori dell'edificio comunale e, in particolare, in 

f ~ , dìrllevanza storica, culturale, ambientale, ovvero turistica. 
. , 

.,Militerehb.ero in favore della. soluzione favorevole i valori 
I 
} 

costituzionali sottesi all'istituto matrimoniale (artt. 29 e 30 Cost.) ed  

alle autonoIDie locali (artt. 5, 114 Cost.), in relazione 'evoluzione  

del costume e della società, che ha atten ato la sacralità della  

celebrazione, avvicinandola alla "mondanità".  

In· senso contrario, invece, la lettera della disposizione civilistica,  

~ prontata ad una concezione formale del rito matrimoniale.  
l 

CONSIDERATO:  

TI -quesito proposto, ad onta dei suo niri . riferimenti normativ:i,  

,pone ;;n:problema di carattere meto ologico.  
: - ." ~ . 

È fuor.di dubbio che nella sensibilità collettiva, non solo in Italia 
, . 

ma ne 'intero mondo occidentale, la celebrazione del matrimonio 

sia oramai avvertita come una vicenda non necessariamente Ìnti-ma 
" 

o .sacra1e, ma anche mondana, e tale da sottrarsi - quanto meno 

con ?guardo al luogo - al rigido cerimoniale previsto dalla 

tradizione. 

2 



D'altra parre, l' esternalizz azi on~ del rito matrimoniale lt1 siri a  

valenza · storico-artistica o paesaggistica rappresenta un'opzione  

coerente con i valori protetti dalla Carta costituzionale .  

. Si . aggiunga, che la moderna concezione del matrimonio, come 

istituto volto alla reali2zazione della persona umana, oltre che come 

fatto fondante la primigenia cellula sociale, suggerisce di dare 

spazio alla scelta dei ,coniugi in ordine al uogo più appropriato per 

..celebrare ,Catto costitutivo della 16ro unione . 
. ~ r' , . 

Sottg '.queSto profilo l'art. 106 c.c. appare doversi interpretare in 
.... .  

' m ~ ieÌa 'sistetnatica.  

Viene ih soccorsoil citato art. 3 d.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, 
I .... . ~, - r· 

applicabile anche alla funzione di celebrazione de matrimonio, in  

assenza di qualsiasi indice - letterale o sistematico - di segno  

contrario.  

il problema che si pone attiene, dunque, all'estensione della facoltà  

prevista da tale disposizione, contenuta in un regolamento di  

ddegificazione, nell'interpretazione della fonte primaria  

La soluzione accolta. da..l1a prassi, riportata nella pubb ' cazÌone  
i 
,."Massimario dello Stato civile" , curata dalla Direzione Centrale per f 

'h l 
i Servizi D emogxafici costituita presso' Dipartimento per gli affari 

t\ • , 

intemi e . territoriali del Ministero, è nel . senso di ammettere la 
I ". . .. .. 

· c ~ )) Wione · del matrimonio in luoghi esterni, che rientrino nella.  
. '  

.d,isponibilità ,giuridica del Comune (a titolo di proprietà, diritto  

reale o personale di godimento), purché stabilmente destinati e  

. cèlebraziooi . r 

. . : ....  

S~ b?e quindi impedita la celebrazione in quei siri che, per la loro  

3  
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attrattiva- estetica, storica o ambientale abbiano una destinazione 

tJJ.ristica, siano aperti pubblico e caratterizzati da affollamento, a 

meno che il Comune ne abbia l'esclusiva disponibilità e li riservi 

alle celebrazioni, cosi però, di fatto, sottraendoli all'utenza. 

Ad avviso della Sezione tale soluzione rappresenta il livello minimo 

di pennissione alle celebrazioni extramurarie, senza che al -riguardo 

occorra fo rzare il testo d e disposizioni richiamate, essendo 

sufficieàte un'interpretazione costituzionalmente orientata della 

notrriadvilistica. "Casa comunale" può essete considemta., infatti, 

qu-.lsiUì ttùttun. nella disporuhjJJù g;nridj'a del Cpm]me yjncolata. - ,,-­

all~ . sy:~lgimepto di -, funzioni ~titu.zi. oruili e, segnatamente, alla 
_ ! ~ ~ r '. ,. . ". ~ " . . 

celèbDLZione di matrimoni da parte dell'ufficiale di stato civile. 
r 

Ciò _su cui occorre ~ ttere sono i requisiti di esclusività e 

contin 'tà. della destinazione, che, se intesi in tennini assoluti, 

sarebbero preclusivi di celebrazioni in uoghi aperti 'utenza, 

A tal rigwu:"do la Sezione ritiene che ia possibile tanto una 

destinazione f!azionata _ nel tempo (detenninati giorni della 

settimana~ detennioati giorni del mese), quanto una destinazione 
. - . . '" 
frazion,ata nello spazio (determinate atee del luogo), purché 

precisamente delimitati e aventi carattere uraturo, o, comunque, 

non 
'/ 

occasionale, 

Ciò· perché a rilevare - oltre, ovviamente, alla definizione 

preventiva della destinazione - è Iai ~ s!-;l . -tà)lelli connessione tra 
' ~.. . ' '!' .. .... - •. p . 

l'uso del sito e le funzioni arnmio,!ttative propri; della casa 
-r .' ... . _ ~ . -

. comunale, che non viene meno allorquando detenninati periodi di 

tempo o detennioate porzioni del sito siano' adibiti a altri si. 

4  



In tal modo viene garantita la possibilità di impiegare un ito a 

valenza culrurale o estetica per le celebrazioni matrimoniali, senza 

sotttarlo godimento della collettiviti 

P.Q.M. 

esprime il parere di cui in motivazione . 

. L'ESTENSORE IL PRESIDENTE ...  
·. .. Francesco Bellomo Giusep B  

,,,,- ~ e ~ t. ~.!iA 
d .. 

,o"~. 

~. 

I 

i 
1. 
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CITTÀ DI CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani  

Deliberazione del Consiglio Comunale D. 29  

ei matrimoni civili. 

L'anno duemiladieci il ~ iomo venticinque del me-e di mano dalle ore 19.... 5 in poi in Castelv trano e nella 

ala d Il adunanze consiliari, -i è fil nito. su invito d I Pr idente d I Con iglio Comunal in data 

1l/03/20 l O n. J363 5. notificato a norma di I gg . il Consiglio Comunal 

Presi de l'aduna za il Presid nte i ~ . fran esco LOMB RDO. 

Pa ecipa il egretario Generale de l Comune Dott. Livio Elia ~lAGG[O . 

Fatto l'appello nominale. risultano resenti n. 12 con-iglieri -u n. 30 assegnati e su . 30 in cari a. 

D. CO~SIGUER[ preso 
fNGRASCIOTT Salvatore 

:2 DE F l CESCO Antonino X 
3 ACC anto X 
4 MI TRETT A Simone 

CRAP ROTTA Giovanni 
6 C TAL OTTO icolò X 
7 BARRE J Piero 
8 GrURN rA. O Nicola X 

CARU O Gius ppe X 
IO PERRICO E lu iano X 
Il M RTrRE Calo_ero 
[2 GAL CITANO Sal arore X 
13 C LCARA Paolo X 
14 IMP LlARI Giovanni 
15 FAZZrNO Vito 

La seduta è pubbli a ed in prosecuzione. 

Ass. 
X 

X  
~ 

IX  I 

X 

X 

X 
X 

n. CO IGLIE'RI 
[6 lO\rIBARDO Francesco 
[ CHIOVO Calogero 
18 CARACCIOLI Ba olorneo 

RlZZO Giuseppe 
20 D'A"IGELO Piero 
2l Z CCO. E Giusepp 

ì C. CIO Carlo 
')' _ .J B O~SIG , 'ORE Francesco 
2-1 lO PIANO RA\'IETT A GIanpiero 
') ­ CALAM[A Pasquale 

26 TRIOLO Giampiero 

:2 BA lR1CO' Fa io Mario 

28 Gl ARINO Roberto 

29 D' GELO An r a Roberto 

.lO VACCARA Antonino 

preso a~s. 

X ! 

~ 
X 

X 
X 
X 
X 
X 

X 

X 
X 

IX I 

X 
X 

11 P esident . ritenuta le ~ al e l'adunanza. di hiara apena la seduta e pone in tra azione il egue t 

punto a\ ent per Qgget o: ome sopra. 


